
 

Spett.le  

Comune di Mori,  

via Scuole 2, Mori (TN) 38065  

alla c.a. della Presidente del Consiglio Comunale,  

e  

       al Sindaco Nicola Mazzucchi  

         

 

INTERROGAZIONE  

 
Oggetto: utilizzo di fuochi d’artificio e botti – efficacia dell’ordinanza comunale e carenze nelle 

azioni di prevenzione e sensibilizzazione 

  

I sottoscrittori Consiglieri comunali, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento del consiglio comunale, 

con la presente interrogazione vi partecipano e chiedono quando segue 

 

PREMESSO CHE 

● l’uso di fuochi d’artificio, petardi e botti costituisce un serio pericolo per l’incolumità 

pubblica, in particolare per minori e persone anziane, oltre a rappresentare una causa 

frequente di incidenti e danni; 

● tali pratiche provocano gravi conseguenze sugli animali domestici e selvatici, nonché 

rilevanti problemi di ordine pubblico, ambientale e di quiete urbana; 

● il Comune ha in passato adottato un’ordinanza finalizzata a limitare o vietare l’utilizzo di 

fuochi d’artificio sul territorio comunale; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

● nonostante l’esistenza di tale ordinanza, negli ultimi periodi si sono ripetutamente verificati 

episodi di utilizzo incontrollato di botti e fuochi d’artificio, spesso riconducibili a giovani e 

giovanissimi; 

● tali episodi fanno sorgere dubbi sull’effettiva applicazione dell’ordinanza, sulla reale attività 

di controllo e sull’assenza di un’adeguata azione preventiva da parte dell’Amministrazione; 

● limitarsi a emanare divieti senza affiancarli a controlli costanti e a un serio percorso 

educativo rischia di rendere tali provvedimenti puramente formali e inefficaci; 
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TUTTO CIÒ PREMESSO,  
GLI SCRIVENTI CONSIGLIERI INTERROGANO IL SINDACO PER SAPERE 

 
1. se l’ordinanza comunale attualmente in vigore relativa al divieto o alla limitazione dell’uso di 

fuochi d’artificio e botti sia ancora valida e, soprattutto, se sia stata effettivamente applicata e 

fatta rispettare; 

 

2. se l’Amministrazione ritenga l’attuale ordinanza adeguata o se intenda rinnovarla, rafforzarla e 

renderla ancor più operativa, alla luce del ripetersi degli episodi segnalati e all’avvicinarsi del 

Capodanno; 

 

3. quali controlli concreti siano stati effettuati dalla Polizia Locale, con quale frequenza e con quali 

risultati effettivi, indicando il numero di interventi, sanzioni o segnalazioni elevate; 

 

4. quali azioni concrete e strutturate siano state realmente intraprese per sensibilizzare ed 

educare i giovani, oltre alle dichiarazioni di principio, quali: 

a. interventi nelle scuole, 

b. campagne informative continuative, 

c. coinvolgimento attivo di associazioni, oratori o realtà giovanili; 

 

5. se l’Amministrazione ritenga insufficiente, allo stato attuale, la comunicazione rivolta alla 

cittadinanza e se intenda quindi attivare campagne di informazione chiare, visibili e tempestive, 

soprattutto nei periodi tradizionalmente più critici. 

 

 

Mori, lì 22 dicembre 2025  

 

 

 


